
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

REGOLAMENTO DEI CONTROLLI A CAMPIONE SULLE DICHIARAZIONI 

SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETÀ NELL’AMBITO DEGLI AFFIDAMENTI 

DIRETTI DI IMPORTO INFERIORE A € 40.000,00 DI CUI ALL’ART. 50, 

COMMA 1, LETT. A) E B) DEL D.LGS. 36/2023 

 

APPROVATO CON DELIBERA DEL CDA DEL 27 GENNAIO 2025 
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ART. 1 – PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

1. - il Libro II Parte I del Decreto Legisla�vo 31 marzo 2023 n. 36 rubricato “Codice dei Contra� 

Pubblici in a�uazione dell’ar�colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contra� pubblici” reca la disciplina dei contra1 di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza europea; 

2. - l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 dispone che “Nelle procedure di affidamento di cui 

all’ar�colo 50, comma 1, le�ere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici 

a�estano con dichiarazione sos�tu�va di a�o di notorietà il possesso dei requisi� di 

partecipazione e di qualificazione richies�…”; 

3. - ai sensi dello stesso art.52, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 “La stazione appaltante verifica le 

dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate 

ogni anno” 

4.  - l’art. 7, comma 1, le7era a) dell’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023 prevede che il RUP “effe�ua la 

verifica della documentazione amministra�va qualora non sia nominato un responsabile di fase 

ai sensi dell’ar�colo 15, comma 4, del codice o non sia cos�tuito un apposito ufficio o servizio a 

ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizza�ve proprie della stazione appaltante; 

esercita in ogni caso funzioni di coordinamento e verifica, finalizzate ad assicurare il corre�o 

svolgimento delle procedure e ado�a le decisioni conseguen� alle valutazioni effe�uate”; 

5. - ai sensi dell’art. 71, commi 1 e 2, del D.P.R. 445/2000 “Le amministrazioni proceden� sono 

tenute ad effe�uare idonei controlli, anche a campione in misura proporzionale al rischio e 

all’en�tà del beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla veridicità delle dichiarazioni di cui 

agli ar�coli 46 e 47, anche successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denomina�, 

per i quali sono rese le dichiarazioni. I controlli riguardan� dichiarazioni sos�tu�ve di 

cer�ficazione sono effe�ua� dall’amministrazione procedente con le modalità di cui all’ar�colo 

43 consultando dire�amente gli archivi dell’amministrazione cer�ficante ovvero richiedendo alla 

medesima, anche a�raverso strumen� informa�ci o telema�ci, conferma scri�a della 

corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custodi�”; 

6. - ai sensi dell’art. 77-bis del D.P.R. 445/2000 “Le disposizioni in materia di documentazione 

amministra�va contenute nei capi II e III si applicano a tu�e le fa�specie in cui sia prevista una 

cer�ficazione o altra a�estazione, ivi comprese quelle concernen� le procedure di aggiudicazione 

e affidamento di opere pubbliche o di pubblica u�lità, di servizi e di forniture, ancorché regolate 

da norme speciali, salvo che queste siano espressamente richiamate dall’ar�colo 78.”; 

7. Visto anche il “Vademecum informa�vo per gli affidamen� dire� di lavori di importo inferiore a 

150.000,00 euro, e di forniture e servizi di importo inferiore a 140.000,00 euro” approvato dal 

Consiglio dell’Autorità Nazionale An�corruzione nell’adunanza del 30 luglio 2024; 

8. - si rende necessario ado7are un Regolamento che definisca le modalità opera�ve rela�ve ai 

controlli a campione delle dichiarazioni sos�tu�ve di a7o di notorietà rese dagli Operatori 

Economici nell’ambito delle procedure di affidamento dire7o di servizi e forniture di valore 

inferiore a 40.000 euro; 



 
SERVIZI INTERCOMUNALI VERONAPIANURA S.r.l. 
Sede legale e amministra�va: Via Modigliani, 13 - 37045 Legnago (VR) 
C.F. e P.IVA 03550380236 

3 
Approvato con delibera del CdA del 27 gennaio 2025 
Versione n. 1 

 

9. Tale Regolamento cos�tuisce presidio di mi�gazione del rischio del fenomeno corru1vo quale 

complemento del Modello Organizza�vo ex D.Lgs. 231/2001; 

ART. 2 – OGGETTO DEI CONTROLLI 

1. Formano ogge7o di controllo, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni 

sos�tu�ve di a7o di notorietà rela�ve al possesso dei requisi� di ordine generale, rese dagli 

operatori economici ai fini dell’affidamento dire7o di servizi e forniture di importo inferiore 

a € 40.000 ex art. 52, comma 1, del D.Lgs. 36/2023. 

ART. 3 – ESECUZIONE DEI CONTROLLI 

1. I controlli sono effe7ua� a campione, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 71 del 

D.P.R. 445/2000, su un numero predeterminato di dichiarazioni sos�tu�ve di a7o di 

notorietà, in rapporto percentuale sul numero complessivo, secondo modalità e parametri 

imparziali e ogge1vi; 

2. Il campione da so7oporre al controllo è individuato nella percentuale del 5% delle 

dichiarazioni sos�tu�ve di a7o di notorietà presentate nell’ambito degli affidamen� dire1 

opera� da Servizi Intercomunali Verona Pianura S.r.l. di importo inferiore a € 40.000,00, con 

arrotondamento all’unità superiore.  

3. I controlli a campione devono avvenire 2 volte l’anno, con la seguente tempis�ca:  

a. Entro il 30 giugno per le dichiarazioni presentate nel primo semestre/trimestre; 

b. Entro il 31 dicembre per le dichiarazioni presentate nel secondo semestre/trimestre; 

4. L’individuazione del campione da so7oporre a controllo avverrà con (sorteggio 

casuale/indicazione) effe7uato dal RUP nominato ex art. 15 del D.Lgs. 36/2023, previa 

formazione di un elenco numerato disposto in ordine cronologico in base alla data e al 

numero di protocollazione delle Decisioni di contrarre ado7ate nel periodo di riferimento 

per gli affidamen� in esame; 

5. Per la selezione casuale del campione Servizi Intercomunali Veronapianura S.r.l. potrà 

avvalersi di un’applicazione per la generazione di numeri casuali disponibile sul web, dietro 

indicazione dell’Ufficio Informa�ca; 

6. È comunque possibile, per il RUP, procedere ai controlli ogni qualvolta nutra fonda� dubbi 

sulle dichiarazioni rese dagli Operatori Economici (Es: nel caso di errori/incoerenze palesi 

nelle informazioni dichiarate, omissioni di informazioni ecc.) e al fine di monitorare gli 

affidamen� ritenu� espos� alla commissione di illeci�, fenomeni corru1vi, infiltrazioni 

mafiose o altro; 

7. Qualora, nell’ambito di un determinato se7ore merceologico, il risultato dei controlli a 

campione ingeneri il ragionevole dubbio che il numero delle dichiarazioni non veri�ere possa 

essere elevato, la numerosità del campione potrà essere estesa; 

8. Il complesso delle operazioni di controllo, compreso il sorteggio del campione, e le risultanze 

delle verifiche effe7uate sono documenta� con apposito verbale; 
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9. È is�tuito un Registro dei controlli, dove vengono annotate le procedure ogge7o di verifica, 

i documen� so7opos� a controllo, il rela�vo esito e gli estremi del verbale. 

ART. 4 – ESITO DEL CONTROLLO 

1. In caso di rilevazione di presunte irregolarità, sarà instaurato un contradditorio con gli 

operatori economici. Il R.U.P. invierà tramite PEC all’Operatore Economico dichiarante una 

comunicazione scri7a con assegnazione di un termine di almeno 10 giorni per fornire 

chiarimen� o presentare osservazioni; 

2. Nel caso in cui venga accertata la presenza nella dichiarazione sos�tu�va di elemen� di non 

veridicità, non rientran� negli errori materiali/irregolarità/omissioni di cui all’art. 71, comma 

3 del D.P.R. 445/2000, si applica quanto previsto dall’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 36/2023: 

“Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisi� generali o 

speciali dichiara�, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contra�o, all’escussione 

della eventuale garanzia defini�va, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 

dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento inde�e dalla 

medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorren� dall’adozione 

del provvedimento”.  

3. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000;  

4. Per i contra1 di modesto valore, per i quali non è stata s�pulata la garanzia defini�va, o per 

i contra1 ad esecuzione istantanea, per i quali la prestazione risul� già completamente 

eseguita, la Stazione appaltante dovrà pagare il rela�vo corrispe1vo, per non incorrere nella 

fa1specie dell’indebito arricchimento di cui all’art. 2041 c.c. In siffa7e ipotesi, la Stazione 

appaltante procederà alla prevista comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 

economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento dalla stessa inde7e per un 

periodo da uno a dodici mesi. 

ART. 5 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. I da� e le informazioni raccol� verranno u�lizza� esclusivamente per le finalità per le quali 

sono sta� acquisi�, nel rispe7o della norma�va vigente in materia di protezione dei da� 

personali (D.Lgs. n. 196/2003 e Regolamento UE 2016/679). 

ART. 6 – PUBBLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito internet aziendale nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

2. Il presente Regolamento entra in vigore a par�re dalla data di pubblicazione sul portale web; 

ART. 7 – CONTROVERSIE 

1. In caso di controversia riguardante l’applicazione del presente Regolamento il foro 

competente sarà quello di Verona; 
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Art. 8 – CLAUSOLE FINALI 

1. In caso di contrasto tra quanto previsto dal presente Regolamento e la norma di legge (o altre 

norme superiori) si dovrà disapplicare il Regolamento in favore di quest’ul�ma; 

2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le vigen� norme di legge, del 

D.Lgs. 36/2023 e dei rela�vi allega�, oltre che le loro ss.mm.ii. Le modifiche e integrazioni 

intervenute alle medesime prevalgono automa�camente sul presente Regolamento. 

 


